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I congedi di paternità sono un fattore importante per promuovere la cultura della condivisione nella cura dei figli. Ma rendono anche più

omogeneo l’uso del tempo fra famiglie. Riducendo il rischio che i bambini crescano in nuclei dove sono limitate le risorse di tempo oltre a

quelle finanziarie.

Congedi di paternità in Italia

La legge di bilancio 2017 è intervenuta sul congedo di paternità, prorogando anche per il 2017 e il 2018 la misura introdotta in Italia per la
prima volta in forma sperimentale nel 2013. Il congedo di paternità è un periodo di astensione obbligatoria dal lavoro, esclusivamente per il
papà, non scambiabile con la mamma, remunerato al 100 per cento, da utilizzare nei primi cinque mesi di vita del bambino (sulle
caratteristiche e gli effetti dei congedi di paternità si veda qui e qui). 
Quanti sono i giorni riservati ai papà? Nel 2017 saranno due, dal 2018 saliranno a quattro e potranno essere goduti anche in modo non
continuativo. I giorni di congedo riservati ai papà sono aumentati (eravamo partiti da un solo giorno), ma sono ancora decisamente pochi. 
I dati Ocse riportati nel grafico 1 mostrano che in altri paesi il numero di giorni di congedo riservati ai padri (nella forma di congedi di
paternità o di congedo parentale a loro uso esclusivo) è molto più alto: la media dei paesi Ocse è di otto settimane. In alcuni paesi, questi
giorni sono remunerati come in Italia al 100 per cento: è il caso della Spagna, dove le settimane a disposizione sono due. In altri stati, le
settimane di congedo sono molte, ma il salario a cui si deve rinunciare è elevato: ad esempio Corea e Giappone. In altri paesi ancora i
congedi sono generosi sia in termini di tempo che di remunerazione: in Norvegia, ad esempio, i papà possono rimanere a casa dieci
settimane a stipendio quasi pieno. 
Perché è auspicabile che i congedi di paternità siano più lunghi? Perché sono un elemento importante per promuovere la cultura della
condivisione della cura dei figli e della genitorialità. Sempre secondo i dati dell’Ocse (si veda il family database), gli uomini italiani in età tra i
25 e i 44 anni con due o più figli in età prescolare in media dedicano alle attività di cura quasi due ore in meno al giorno rispetto alle donne.
Il tempo che mamme e papà dedicano ai loro figli contribuisce all’accumulazione di capitale umano di questi ultimi. Numerosi studi
testimoniano che negli ultimi decenni in tutti i paesi sviluppati è aumentato il tempo che le mamme e i papà trascorrono con i loro figli.
Sono soprattutto i padri e le madri più istruiti che guidano il cambiamento, specialmente se guardiamo alle attività destinate al
consolidamento del capitale umano dei bambini (leggere, fare i compiti, giocare insieme ai figli). Poco si sa però sulla disuguaglianza
nell’uso del tempo.

Disuguaglianze fra famiglie nell’uso del tempo

Così come ci interessa sapere non solo quale è il reddito medio all’interno di un paese, ma anche come è distribuito tra i suoi abitanti, allo
stesso modo è interessante non solo guardare qual è il tempo medio che i genitori dedicano ai figli, ma anche vedere come è distribuito tra
le diverse famiglie. Utilizzando i dati del Multinational Time Use Study – una serie di indagini sull’uso del tempo svolte negli ultimi
cinquant’anni in venti paesi, tra cui l’Italia – è possibile guardare alle mamme e ai papà, sposati o conviventi, e studiare cosa è successo alla
disuguaglianza nell’uso del tempo su un lungo orizzonte temporale nei diversi paesi. Possiamo anche focalizzare l’attenzione sulle mamme
e i papà i cui figli abbiano meno di cinque anni, poiché ciò che accade in questa fascia di età è particolarmente rilevante per i futuri risultati
scolastici e lavorativi. 
I risultati preliminari di un nostro studio con Evrim Altintas mostrano che la disuguaglianza nella distribuzione del tempo dedicato dai padri
è sempre stata maggiore rispetto a quella delle madri: ad esempio, l’indice di Gini relativo alla distribuzione del tempo dei papà è
costantemente superiore a quello della distribuzione del tempo delle mamme, ma nell’ultimo decennio il divario si è assottigliato, grazie a
una riduzione nella disuguaglianza di tempo dei padri. 
La riduzione nella disuguaglianza è un segnale dell’emergere generalizzato di un nuovo modo di essere papà, che prevede un
coinvolgimento maggiore nella cura dei figli. I nostri dati rivelano anche che la disuguaglianza nell’uso del tempo, sia all’interno del gruppo
delle madri che all’interno del gruppo dei padri, è correlata negativamente alla spesa pubblica per le famiglie: dove la spesa per le famiglie è
più elevata la disuguaglianza nell’uso del tempo è minore. 
I congedi di paternità possono non solo aumentare il tempo medio che i papà trascorrono con i figli, ma anche essere un elemento di
omogeneizzazione nell’uso del tempo, che riduce la disuguaglianza, esponendo di conseguenza i bambini a un minor rischio di crescere in
famiglie in cui, non solo sono poche le risorse finanziarie che si ricevono, ma anche le risorse in termini di tempo sono limitate.

Grafico 1

Il tempo dei papà per ridurre le disuguaglianze fra bambini

DISCRIMINAZIONE

http://www.lavoce.info/
http://www.lavoce.info/
http://www.lavoce.info/archives/category/argomenti/
http://www.lavoce.info/archives/category/argomenti/discriminazione/
http://www.lavoce.info/archives/38177/perche-servono-i-congedi-di-paternita/
http://www.lavoce.info/archives/38488/perche-ai-padri-e-ai-bambini-serve-un-congedo-piu-lungo/
http://www.oecd.org/social/family/database.htm
http://www.lavoce.info/archives/45022/il-tempo-dei-papa-per-ridurre-le-diseguaglianze-fra-bambini/
http://www.lavoce.info/archives/category/argomenti/discriminazione/


12/2/2017 Il tempo dei papà per ridurre le disuguaglianze fra bambini | A. Casarico e A. Sommacal

http://www.lavoce.info/archives/45022/iltempodeipapaperridurrelediseguaglianzefrabambini/ 2/3

 Commenta

Stampa

In questo articolo si parla di: congedo di paternità, famiglia

BIO DELL'AUTORE

ALESSANDRA CASARICO

Alessandra Casarico è Professore Associato di scienza delle finanze all’Università Bocconi e direttore dell’area
Tassazione e Stato sociale del Centro di Ricerca Dondena sulle dinamiche sociali e le politiche pubbliche. E’
inoltre Research Fellow del CESifo di Monaco. Ha conseguito il dottorato di ricerca in economia all’Università di
Oxford e più di recente ha trascorso periodi di studio e ricerca all’INET, Institute for New Economic Thinking,
Oxford Martin School. I suoi interessi di ricerca si rivolgono all’economia pubblica, ai sistemi di welfare e
all’economia di genere. Ha pubblicato su riviste scientifiche internazionali di prestigio ed è autrice di libri con
editori nazionali e internazionali. E’ attiva nel dibattito accademico e di policy in Italia e all’estero sul tema
dell’occupazione femminile e delle politiche che possono sostenerla.  

Altri articoli di Alessandra Casarico

 Commenta69 12

69 12

DISCRIMINAZIONE

http://www.lavoce.info/archives/tag/congedo-di-paternita/
http://www.lavoce.info/archives/tag/famiglia-2/
http://www.lavoce.info/archives/author/alessandra-casarico/
javascript:window.print()
http://www.lavoce.info/archives/category/argomenti/discriminazione/


12/2/2017 Il tempo dei papà per ridurre le disuguaglianze fra bambini | A. Casarico e A. Sommacal

http://www.lavoce.info/archives/45022/iltempodeipapaperridurrelediseguaglianzefrabambini/ 3/3

ALESSANDRO SOMMACAL

Alessandro Sommacal ha conseguito una laurea in Discipline Economiche e Sociali all’Università Bocconi, un
dottorato di ricerca in Finanza Pubblica all’Università di Pavia, ed un Phd in Economics all’Universitè Catholique de
Louvain. Attualmente è Professore associato presso l’Università di Verona e research fellow del centro Dondena
(Welfare State and Taxation Unit) dell’Università Bocconi. I suoi interessi di ricerca riguardano l’economia pubblica e
la macroeconomia.  
Altri articoli di Alessandro Sommacal

 Commenta69 12

DISCRIMINAZIONE

http://www.lavoce.info/archives/author/alessandro-sommacal/
http://www.lavoce.info/archives/category/argomenti/discriminazione/

